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Immagine satellitare del 22 agosto 2018 
delle aree coperte da incendi, per lo più cau-
sati da incendi agricoli, prima della semina. 
In un anno particolarmente caldo e asciut-
to, dal polo nord, alla Lapponia, alla Svezia, 
all’Australia e al Nord America, invece, gli in-
cendi hanno interessato soprattutto steppe 
e foreste

di Francesco Panella

Editoriale

Prati verdi, prati gialli

A gran passi si avvicina la fine della nostra stagione. 
Qualche flash rivelatore può esserci utile per cercare 

di coglierne l’evoluzione d’insieme. 

• La prolungata siccità nel solitamente verdeggiante Nord 
Europa ha colpito duramente l’agricoltura e la pastorizia. 
Crollo delle produzioni di mangimi, cereali e latte; si an-
nuncia un inverno difficile per la sopravvivenza del bestia-
me. In Svizzera gli elicotteri dell'esercito hanno addirittura 
soccorso le mandrie, senza acqua né erba nei pascoli alpini 
dello Jura. La Commissione Ue ha varato misure eccezio-
nali di sostegno agli agricoltori per l'insolita e prolungata 
siccità. 
• Casi triplicati nella Ue di Febbre del Nilo, l’Italia il Paese 
con più casi di infezione: oltre 300. Il virus, trasmesso da 
uccelli migratori e zanzare, è da noi endemico da 10 anni. 
Nell'80% dei casi non provoca alcun sintomo, nel 20% una 
normale febbre, ma comporta gravi conseguenze in meno 
dell'1% della popolazione (anziani e minori già molto debi-
litati). L’epidemiologo Gianni Rezza, dell'Istituto Superio-
re di Sanità, ha affermato: “Quest'anno l'influenza del cli-
ma ha avuto un impatto importante, iniziato precocemente 
a luglio. Probabilmente il caldo umido di questa estate, e le 
frequenti piogge, hanno creato un terreno favorevole per la 
crescita delle zanzare".
• Nel territorio dove allevo api da oltre 40 anni, non ho mai 
avuto estati - da luglio a tutto agosto - con tali incessan-
ti, variegati apporti pollinici. Con tanto di prova del nove: 
nessun’ape a saccheggiare sfarinati zootecnici per polli, 
tantomeno quelli stra appetiti per tori. Le robuste popo-
lazioni d’api invernali in preparazione fanno sperare che 
non subiremo le stragi primaverili, da cosiddetta “sindro-

me dell’astigiano”, che negli ultimi anni ha falcidiato così 
tanti apiari, specie nel Piemonte occidentale.
• In molte parti d’Italia l’infestazione di varroa è risultata 
contenuta, se non quasi nulla, specie negli apiari meglio 
ripuliti in novembre/dicembre. Il crollo delle temperature 
ai primi di marzo ha probabilmente colpito drasticamente 
non solo le api ma anche il ciclo biologico del parassita.  
• Fortunatamente sono infondati e ingiustificabili i vari 
catastrofici comunicati stampa diffusi irresponsabilmente 
di: “Crollo della produzione di miele”. La stagione apisti-
ca 2018 ha dato, invece, complessivamente in gran parte 
d’Italia risultati produttivi da soddisfacenti a più che sod-
disfacenti, con le eccezioni drammatiche di alcune Regioni 
meridionali, in particolare nelle aree interne, e in Calabria 
e Sicilia. 
• L’umore e lo stato d’animo diffuso di gran parte degli 
apicoltori, dopo le ultime stagioni nefaste, è nell’insieme 
quello di: “un sospiro di sollievo”. Tant’è che più di uno 
già s’è prodigato a investire in una bella, sana e numerosa 
rimonta… per la stagione a venire.

Insomma l’estremizzazione del meteo s’è manifestata con 
fenomeni insoliti ma ci ha, nell’insieme, graziato, per una 
volta, per questa volta. È però sempre più chiaro che sia-
mo e resteremo in balia di un andamento tendenziale d’i-
nesorabile riscaldamento globale, ben più accelerato del 
previsto. Spiccano, quindi ancor di più l’insensatezza e 
l’irresponsabilità di vari governi nazionali, USA in testa, 
che perseverano nel puntare ai soli risultati economici a 
breve termine e che sabotano le scelte di cooperazione in-
ternazionale per porre almeno parziale rimedio al degrado 
climatico.
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Le analisi hanno accertato che circa la metà delle confezioni 
di miele vendute in Australia, contiene una miscela con una 
gamma di diversi sciroppi di zucchero. Jodie Goldsworthy di 
Northern Victoria Beechworth honey ha detto: "Ora abbiamo 
la prova di ciò che sospettavamo da molto tempo. L’impor-
tazione di miele falso ha contribuito in modo importante al 
crollo del 25% del numero di apicoltori nell'ultimo decennio. 
Le api impollinano due terzi delle colture alimentari in Au-
stralia, qualsiasi ulteriore declino di apicoltori e api ha im-
plicazioni pericolose per la nostra sicurezza alimentare. Fino 
a quando non sarà possibile istituire un affidabile regime 
di test di controllo NMR (Nuclear Magnetic Resolution) del 
miele, il governo dovrebbe decretare il divieto temporaneo 
d’importazione dai Paesi ad alto rischio.”

Blocchiamo l’invasione

Le quotazioni correnti di vendita all’ingrosso dei mieli ita-
liani mantengono, anche quest’anno, livelli sostenuti, net-
tamente superiori a quelle offerte agli apicoltori di molti 
Paesi europei, grandi produttori di miele. Vista la disponi-
bilità di prodotto le transazioni, per ora, sono fiacche ma 
non s’intravvede alcun sintomo di possibili e significative 
flessioni.

Nel commercio mondiale di miele si segnala il nuovo scan-
dalo, con l’ennesima conferma di quanto indicato a chiare 
lettere nel database 2018 sulle frodi alimentari dell’apposi-
ta organizzazione statunitense - USA Pharmacopeia’s Food 
Fraud - che assegna al miele il terzo posto sul podio, dopo 
latte e olio d'oliva, quale alimento al mondo oggetto d'a-
dulterazione. 

In Australia - Paese grande produttore apistico - le analisi 
di QSI hanno accertato l’adulterazione di ben 12 su 28 con-
fezioni di miele acquistate nei supermercati. Miele falso 
quello di quattro dei brand privati, di due delle sei private 
label testate, e di sei tipologie su otto del marchio leader, 
Capilano. In prima battuta l'amministratore delegato di Ca-
pilano, Ben McKee, ha vantato la qualità dei loro controlli 
e respinto sdegnosamente l’affidabilità del test utilizzato, 
NMR (Nuclear Magnetic Resolution). Poi, 24 ore dopo, 
ha cambiato radicalmente versione e proposto che anche 
l’Australia implementi migliori controlli, più affidabili, 
quali il test NMR. Il senatore John Williams ha però di-
chiarato: "Quando acquisti un prodotto, vuoi comprare il 
prodotto che stai pagando. Per garantirlo i controlli debbo-
no essere indipendenti".

In luglio l’Unaapi ha avanzato e documentato formalmen-
te (e chi in Italia, se non l’Unaapi, è in grado e riesce ad 
assumere simili iniziative?) una denuncia grave, che svela 
uno scandalo, senza possibilità di scappatoie giustificative. 
Uno scandalo che si può e si deve far cessare: gran par-
te del sedicente “miele” importato dalla Cina non può in 
alcun modo essere definito miele! Non risponde, per un 
aspetto determinante, alla normativa specifica di prodotto, 
vigente in Europa, che definisce cos’è il miele (vedi, di 
seguito, la comunicazione del presidente Unaapi, Giusep-
pe Cefalo, inviata il 18 luglio al Ministro dell’Agricoltura, 
Gian Marco Centinaio).

La globalizzazione certo è inarrestabile, ma evolve in 
funzione delle normative per gli scambi commerciali e si 
trasformerà sempre più secondo la reciprocità - o meno 
- delle regole vigenti nei Paesi implicati. I nuovi super-
colossi economici, commerciali e finanziari hanno oramai 
dimensioni e poteri molto più grandi di quelli delle nazioni, 
tali per cui le nuove regole non potranno certo essere de-
terminate, dettate o imposte da un solo Paese. Per provare 
a vincere questa sfida vitale è indispensabile una capacità 
sovranazionale, quantomeno europea.

Dal 18 luglio l’Unaapi non ha ancora avuto alcuna risposta 
o segno di ricezione della denuncia al Ministro.

L’auspicio è che il Ministro Centinaio - e con lui il Gover-
no - dedichino l’attenzione adeguata a quanto gli apicoltori 
italiani hanno scoperto e denunciato, facciano i debiti con-
trolli e le dovute indagini, sollecitino e sviluppino urgenti 
iniziative e scelte dell’Italia e dell’Unione Europea, per 
impedire che d’ora in poi arrivino, nei nostri porti le navi… 
di “miele” cinese. 

“Non tutto quello che si affronta può essere cambiato. 
Ma nulla può essere cambiato finché non lo si affronta”

James Baldwin
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